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Strumenti per l’innovazione della didattica e della valutazione: proposte di applicazione 
del portfolio per la promozione della qualità in Higher Education 

 
Emanuela M. Torre 

Direttrice Teaching and Learning Center, Università degli Studi di Torino 
Federica Emanuel* 

Università degli Studi di Torino 
 
 

Abstract: Realizzare una didattica attiva e student-centered, prevedendo al contempo adeguate forme di valutazione 
autentica e formativa, implica l’individuazione di strategie orientate a rendere gli studenti e le studentesse pro-
gressivamente autonomi, capaci di riflettere sul proprio apprendimento, sulle proprie performance, sul proprio 
potenziale di miglioramento e di pianificare, di conseguenza, il proprio sviluppo personale, formativo e profes-
sionale. Gli studi internazionali sul tema evidenziano, tra i sussidi alla didattica e alla valutazione efficaci nell’ottica 
sopra delineata, il portfolio (Harrison et al., 2022; Lopez Crespo et al., 2022). Le ricerche indicano che tale stru-
mento, se opportunamente utilizzato, può contribuire ad aumentare il successo accademico degli studenti e a 
sostenere la costruzione di un apprendimento significativo (Chittum, 2018), anche in ottica interdisciplinare, e 
di soft skills, quali competenze personali, digitali, comunicative e collaborative (Carson et al., 2018; Contreras-
Higuera et al., 2016). Le procedure di costruzione del portfolio, se orientate al percorso successivo alla laurea, 
stimolano, inoltre, la sintesi delle esperienze di apprendimento e i collegamenti tra quanto acquisito nei diversi 
segmenti formativi (insegnamenti, attività pratiche, anche extracurricolari), prevedono che lo studente trovi mo-
dalità efficaci per dimostrare le abilità e le competenze acquisite ed espliciti il proprio progetto di crescita futura 
(Marshall et al., 2017). Si tratta di fattori centrali per imparare a presentarsi ed agire all’interno di un contesto 
lavorativo. Le attività di sviluppo professionale a supporto dei docenti che intendono utilizzare il portfolio a 
livello del loro insegnamento o dell’intero corso di studi sono però essenziali per l’eventuale integrazione dello 
strumento nella didattica e nella valutazione (Eynon & Gambino, 2016). In questa direzione si intende proporre 
quanto emerso nell’ambito del percorso formativo di Faculty Development IRIDI FULL dell’Università di Torino 
(circa 300 docenti partecipanti) all’interno del modulo dedicato a “Il portfolio nel processo di costruzione delle 
competenze e nella valutazione”. Si porteranno, come contributo alla riflessione, l’analisi quali-quantitativa dei 
contenuti delle esercitazioni, che hanno previsto la progettazione o la sperimentazione del portfolio a livello di 
insegnamento o corso di studi, e delle proposte elaborate per il workshop finale dai docenti partecipanti al 
modulo formativo (148 esercitazioni). 
 
Keywords: Portfolio, Higher education, Faculty Development 
 

 
 

1. Il portfolio in università 
 

Il presente lavoro intende presentare, a partire dagli studi sul tema e dagli esiti di ricerca, il possibile contributo 
che l’introduzione nella didattica e nella valutazione di uno strumento quale il portfolio può offrire all’appren-
dimento dello studente e al suo successo accademico, grazie all’attivazione e alla responsabilizzazione dello stu-
dente stesso in ottica anche interdisciplinare; allo sviluppo di soft skills; all’inserimento nel mondo del lavoro.  

In ambito formativo, e in particolare universitario, infatti, il portfolio si configura come un “contenitore”, 
ormai diffusamente predisposto in formato digitale, utile a documentare il processo di apprendimento e di co-
struzione di competenze di uno studente, caratterizzato da alcuni elementi distintivi: l’intenzionalità della scelta 
dei materiali inseriti al suo interno in funzione degli scopi per cui il portfolio è costruito; l’esplicitazione delle 

* Il contributo è il risultato del lavoro congiunto delle autrici; in particolare, a E.M. Torre vanno attribuiti i paragrafi 1, 2 e 4 e a F. 
Emanuel il paragrafo 3.
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connessioni tra i prodotti proposti e tra questi e le esperienze di apprendimento da cui derivano; la riflessione 
sul percorso personale di crescita formativa e/o professionale così testimoniato, alla luce anche dei feedback ri-
cevuti (Giovannini & Moretti, 2010; Carson et al., 2018). 

In quest’ottica, particolarmente esplicativa è la definizione proposta da Alvarez e Moxley (2004), secondo 
i quali il portfolio è al tempo stesso “processo, prodotto e strumento”. Tale definizione ne sottolinea il valore 
formativo, ma anche la funzione nell’evidenziare in maniera olistica i traguardi raggiunti da chi lo costruisce. 
Al contempo, richiama il suo costituirsi come luogo virtuale o concreto in cui processo e prodotto possono 
essere resi visibili, per favorire l’eventuale confronto con i traguardi attesi.  

Con riferimento specifico al contesto universitario si possono identificare differenti tipologie di portfolio a 
seconda di alcuni elementi che, combinandosi tra loro, ne determinano struttura, contenuti e possibilità di 
utilizzo (si veda Fig. 1).  

 

 
Fig. 1. Elementi per una classificazione del portfolio in ambito accademico 

 
 
Ad esempio, un portfolio di apprendimento costruito per una singola disciplina su richiesta di un docente 

conterrà attività, esercitazioni ecc., integrate con le riflessioni dello studente e con le eventuali revisioni apportate 
sulla base del feedback ricevuto (valutazione formativa), contribuendo così a documentare il processo di co-
struzione di un insieme specifico di competenze. Potrà essere altrimenti costruito in prospettiva interdisciplinare, 
integrando prodotti relativi a più insegnamenti o, addirittura, a un intero percorso di studi. Se utilizzato per 
la valutazione sommativa dovrà poi essere rivisto per testimoniare al meglio il raggiungimento dei traguardi 
previsti, in coerenza con il livello di riferimento (un singolo insegnamento, un corso integrato, un percorso di 
tirocinio…). Un portfolio di sviluppo professionale, invece, documenterà le esperienze pratiche ed evidenzierà i 
legami tra queste e gli aspetti teorici affrontati nei corsi. Conterrà inoltre le riflessioni del futuro professionista 
sui punti di forza dimostrati, sulle criticità riscontrate e sui progetti di sviluppo. Un portfolio per l’ingresso nel 
mondo del lavoro, infine, sarà orientato a presentare i traguardi raggiunti, organizzandoli di volta in volta in 
funzione del profilo previsto dalla posizione lavorativa per cui ci si candida (Torre, 2019a). 

  
 

2. Portfolio e innovazione della didattica  
 

Le evidenze che emergono da diversi studi internazionali mostrano il valore aggiunto dell’uso del portfolio per 
il successo accademico degli studenti e per il passaggio ad una didattica attiva centrata sull’apprendimento 
(Eynon et al., 2014; Harrison et al., 2022)1.  

Tale strumento, se opportunamente integrato nel percorso formativo, può infatti contribuire a incrementare 
la disponibilità degli studenti a partecipare in maniera attiva al proprio processo di apprendimento, sostiene lo 

1 Gli effetti dell’uso del portfolio nella didattica e nella valutazione e i fattori di efficacia connessi sono diffusamente trattati in 
Torre, 2019a, 2019b, 2022.
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sviluppo della metacognizione e della motivazione intrinseca (Sokhanvar et al., 2021), accompagnando la co-
struzione di un apprendimento significativo (Chittum, 2018), anche in prospettiva interdisciplinare. 

Risulta altresì efficace nello sviluppo di soft skills: la messa a punto di un portfolio è connessa all’incremento 
delle capacità di comunicazione, collaborazione, pensiero critico e risoluzione dei problemi degli studenti, non-
ché delle competenze digitali (Carson et al., 2018; Contreras-Higuera et al., 2016). 

Le procedure di costruzione del portfolio, se orientate al percorso successivo alla laurea, stimolano, inoltre, 
la sintesi delle esperienze di apprendimento e i collegamenti tra quanto acquisito nei diversi segmenti formativi 
(insegnamenti, attività pratiche, anche extracurricolari), prevedono che lo studente trovi modalità efficaci per 
dimostrare le abilità e le competenze acquisite ed espliciti il proprio progetto di crescita futura (Marshall et al., 
2017). Studi recenti (Akleh & Wahab, 2020; Sokhanvar et al., 2021; Lòpez-Crespo et al., 2022) ne sottolineano, 
in proposito, i vantaggi nel favorire l’employability degli studenti universitari, perché permettono loro di riflettere 
sul proprio apprendimento e sulle proprie prestazioni e di ricevere feedback, anche in situazioni che ricordano 
da vicino quelle del mondo del lavoro.  

Il portfolio si presenta anche come un efficace strumento di valutazione autentica e formativa, non solo nei 
confronti dello studente, ma anche del docente e dell’istituzione accademica. Tale funzione è determinata dal 
modo stesso in cui esso è costruito e si struttura, che consente, allo studente e al docente, di monitorare il per-
corso formativo, evidenziando come vengono (o non vengono) ottenuti i risultati attesi (Hubert & Lewis, 
2014). Questo permette allo studente di migliorare in itinere il processo di costruzione degli apprendimenti e 
delle competenze, grazie anche al feedback dei docenti e dei pari. Gli approcci basati sul portfolio permettono 
dunque, con una certa immediatezza, di connettere la valutazione al lavoro autentico degli studenti, alle evidenze 
del processo attuato, andando oltre la valutazione dell’apprendimento per consentire una valutazione per l’ap-
prendimento (Eynon et al., 2014; Harrison et al., 2022).  

Tali elementi sono altresì occasione di apprendimento organizzativo: rendono, infatti, possibile la riflessione 
del docente o del corso di studi su quali possono essere gli aspetti da migliorare nella didattica del proprio inse-
gnamento o nell’intero curricolo (Buyarsky & Landis, 2014). Parallelamente le esperienze di integrazione a sistema 
del portfolio nei contesti accademici hanno evidenziato come a ciò si accompagni un progressivo e complessivo 
cambiamento nella direzione di una didattica più centrata sullo studente (Eynon & Gambino, 2018). 

Le attività di sviluppo professionale a supporto dei docenti che intendono utilizzare il portfolio a livello del 
loro insegnamento o dell’intero corso di studi sono però essenziali per l’eventuale integrazione dello strumento 
nella didattica e nella valutazione (Eynon & Gambino, 2016).  

Alla luce di tali considerazioni si presentano di seguito, come contributo alla riflessione successiva, gli esiti 
di un’esperienza di Faculty Development che ha previsto al suo interno un modulo formativo dedicato al por-
tfolio. 

 
 

3. Proposte applicative e contributi alla riflessione da un’esperienza formativa all’uso del portfolio  
 

Da alcuni anni ormai, l’Ateneo di Torino promuove la formazione dei docenti universitari attraverso il progetto 
IRIDI, che prevede proposte formative articolate in livelli differenti e rivolte al personale ricercatore neoassunto 
(percorso START) e ai docenti in servizio (percorsi FULL e ADVANCED)2.  

All’interno del percorso IRIDI FULL (frequentato da circa 300 docenti e ormai alla settima edizione) è in-
serito il modulo “Il portfolio nel processo di costruzione delle competenze e nella valutazione” che presenta lo stru-
mento, descrivendone le funzioni nel processo di apprendimento e nella valutazione, le strategie di costruzione 
e le possibilità di applicazione. 

Al termine del modulo è proposto ai partecipanti lo svolgimento di un’esercitazione: progettare o revisionare 
un portfolio, facendo riferimento a tre possibili tipologie:  

 
portfolio relativo ad un singolo insegnamento, •
portfolio relativo ad un corso di studi, •
portfolio di presentazione per l’ingresso degli studenti nel mondo del lavoro. •

2 Le proposte IRIDI (https://www.unito.it/didattica/e-learning/progetto-iridi) hanno coinvolto a oggi il 39,5% del personale docente 
dell’Ateneo. Approfondimenti su percorsi formativi, dati e risultati si possono trovare nei volumi relativi al progetto (Coggi, 2019, 
2022).
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Dei 300 partecipanti che hanno completato le prime sei edizioni del percorso, circa la metà (148) ha svolto 
l’esercitazione, distribuendosi in maniera omogenea tra le diverse aree disciplinari. Le proposte hanno riguardato 
in 130 casi (87,8%) il singolo insegnamento, in 16 un intero corso di studi e in 2 un portfolio di presentazione 
per l’ingresso degli studenti nel mondo del lavoro. Le proposte si distribuiscono su tutti i livelli di formazione, 
in particolare: il 45,9% nei corsi di laurea di I livello, il 25,7% nei corsi di laurea magistrale, il 25% nei corsi 
a ciclo unico e il 3,4% in corsi di specializzazione, master e dottorato. Le proposte, originali, articolate e coerenti 
con i traguardi e i learning outcomes previsti dall’insegnamento considerato, si differenziano sulla base della 
complessità delle attività richieste e della struttura del prodotto finale (che vengono adattate anche in funzione 
delle caratteristiche della/e disciplina/e, evidenziando la versatilità dello strumento), oltre che per le differenti 
modalità ipotizzate per la valutazione. 

Complessivamente i portfoli progettati o sperimentati3 hanno come focus principale quello di documentare 
l’apprendimento dello studente e di accompagnare il suo percorso universitario, in particolare in relazione a un 
singolo insegnamento, ma in diversi casi anche in prospettiva più globale.  

L’analisi delle esercitazioni prodotte evidenzia, in generale, proposte che invitano lo studente a mettersi in 
gioco in maniera attiva e autentica nel raggiungere, o nel dimostrare di aver raggiunto, un certo traguardo di 
apprendimento4. L’aspetto riflessivo e metacognitivo, che la letteratura evidenzia come elemento caratterizzante 
del portfolio, ritorna in molte delle esercitazioni proposte: è chiesto allo studente non solo di “fare” ma anche 
di riflettere sia su quanto appreso (“che cosa ho imparato”), sia sul processo di costruzione e sviluppo dell’ap-
prendimento (“come ho imparato”). 

 
Si propone una “narrazione” conclusiva del percorso svolto, in cui viene chiesto agli studenti di raccontare 
il processo di analisi, progettazione e sviluppo sperimentato tramite una selezione dei prodotti realizzati e 
una appropriata presentazione in cui vengono messe in evidenza le relazioni fra le diverse fasi del processo, 
vengono sottolineate le criticità (personali di apprendimento, o oggettive del progetto in carico) e mostrate 
le risoluzioni dei nodi critici (ciò che si è imparato piuttosto che una particolare scelta progettuale). Lo stu-
dente ideale rispetto a questo compito non fa tutto perfettamente (perché non è possibile!) ma è consapevole 
delle difficoltà che ha incontrato, dei punti forti e di quelli deboli, e delle ragioni per cui gli è stato difficile 
venire incontro a determinati criteri di qualità. Per supportare gli studenti in questa attività si potrebbero 
fornire una serie di domande a cui in qualche modo il racconto deve rispondere. (Progetto di e-portfolio 
per il Laboratorio di Sviluppo delle applicazioni software) 

 
Diverse proposte prevedono anche attività di condivisione tra pari, a diversi livelli: dalla valutazione peer to 

peer a veri e propri portfolio di gruppo. La letteratura sottolinea il miglioramento dell’apprendimento attraverso 
la collaborazione tra pari, la discussione e lo scambio reciproco di esperienze (Chalmers & Hunt, 2016). 

 
Ogni gruppo affronta, di volta in volta, la traduzione di un testo e la presenta all’aula, motivando le proprie 
scelte in base alle problematiche individuate, esplicitando i punti di forza e i punti deboli del lavoro nonché 
le difficoltà incontrate. Segue una discussione collettiva guidata dalla docente, con correzione degli errori 
e discussione delle diverse possibilità traduttive. Tutte le traduzioni sono caricate dalla docente su Moodle 
con le annotazioni maturate nella discussione di gruppo. (Progetto di e-portfolio per un insegnamento di 
lingua cinese) 

 
I portfolio presentati sono poi ricchi di riferimenti vari alla valutazione in itinere e formativa: oltre al feedback 

del docente (in presenza o a distanza con commenti), si prevede l’utilizzo dell’autovalutazione (guidata da criteri 
condivisi, spesso proposta a inizio e fine percorso) e della valutazione tra pari, arricchendo così le opportunità 
di riflessione e miglioramento dello studente, sempre documentate in itinere. Ad esempio: 

 
Credo che la scrittura di brevi relazioni e la produzione di presentazioni possa servire agli studenti a mi-
gliorare capacità di sintesi e di comunicazione, a lavorare in gruppo, ma anche a mettere a fuoco gli obiettivi 
del lavoro svolto. La valutazione tra pari dovrebbe servire per stimolarli a sviluppare/rafforzare la critica co-

3 Si sottolinea che i contributi delle prime edizioni facevano riferimento a portfoli anche cartacei, mentre per le edizioni dalla pan-
demia in poi il riferimento è in generale a un e-portfolio costruito grazie a Moodle o ad appositi siti web. 

4 Come più sopra brevemente descritto, il processo di elaborazione di un portofolio contribuisce a promuovere la costruzione attiva 
di conoscenza e competenza; la capacità di organizzare, auto-regolare e riflettere sul processo di apprendimento attivato; le com-
petenze di autovalutazione; la motivazione allo studio. Si tratta di elementi che concorrono allo sviluppo di un apprendimento in 
profondità, capace evidentemente di incidere positivamente sui risultati accademici (Qvortrup & Keiding, 2015; Chittum, 2018).

404

Emanuela M. Torre, Federica Emanuel



struttiva. L’autovalutazione finale dovrebbe servire agli studenti a diventare consapevoli di quali conoscenze 
e competenze hanno acquisito tramite l’insegnamento e il lavoro individuale e di gruppo. (Progetto di e-
portfolio per un insegnamento di mineralogia) 

 
Un aspetto su cui la riflessione dei partecipanti viene sollecitata, anche quando il focus del portfolio è sul 

singolo insegnamento, è, come anticipato, quello dell’interdisciplinarietà (rilevata nel 36% delle proposte). In 
alcuni casi la proposta integra più insegnamenti, ad esempio tutti quelli riferiti a una area all’interno del percorso 
di studi, come nell’esempio sopra riportato. In altri casi l’interdisciplinarietà si evidenzia in prodotti che sono 
proposti per la definizione e strutturazione della tesi di laurea e che stimolano gli studenti a riflettere su idee, 
temi, fonti bibliografiche e analisi dei dati, integrando differenti discipline incontrate nel percorso di studi, 
con l’obiettivo di sostenere l’apprendimento, la riflessione e la consapevolezza durante tutto il percorso univer-
sitario, come descritto in questo estratto:  

 
Il portfolio proposto funziona come filo conduttore del percorso di studi, che quindi aiuta gli/le studenti 
a focalizzarsi sugli esami sostenuti nei loro punti di forza e debolezza. Inoltre, spinge a cercare connessioni 
fra le conoscenze e le competenze acquisite nei vari esami. Avere consapevolezza di tali conoscenze e saperle 
gestire in relazione ad altre discipline è uno degli obiettivi dell’e-portfolio, che permette di sviluppare alcuni 
aspetti fondamentali di quello che attualmente è il lavoro di tesi (la bibliografia, una relazione scritta su un 
tema), collegandosi in modo più coerente e organico all’intero arco degli studi. Sviluppandosi a partire dal 
secondo anno (il primo anno dovrebbe servire per acquisire maggiore familiarità con le materie fondamentali 
e orientarsi fra le proposte), il portfolio costituirebbe un modo più graduale e formativo per preparare 
l’esame di laurea, per il suo carattere autoriflessivo e metacognitivo. (Progetto di e-portfolio per il Corso di 
Laurea in Lingue e Culture dell’Asia e dell’Africa) 

 
Anche le soft skills sono in molti casi inserite tra gli aspetti che possono essere sviluppati attraverso attività 

riflessive come la costruzione di un portfolio. Il riferimento è generalmente a competenze trasversali riferite al 
compito (es. organizzazione del tempo, pianificazione, rispetto dei tempi...), alla relazione con l’altro (es. co-
municazione orale e scritta, lavoro in gruppo), alla sfera personale e motivazionale (proattività, autonomia, 
orientamento all’obiettivo...). Queste skills, come evidenziato in letteratura (Ricchiardi et al., 2018; Emanuel 
et al., 2021), possono aiutare lo studente ad affrontare efficacemente l’esperienza accademica e supportarlo 
nella fase di uscita dall’università e di avvicinamento al mondo del lavoro.  

Il portfolio viene proposto, inoltre, come strumento per documentare anche le esperienze pratiche (es. 
attività di tirocinio, incontri con aziende o possibili clienti), con l’obiettivo di sostenere la riflessione dello stu-
dente e invitarlo a esplicitare i legami con la teoria di riferimento, così da favorire l’avvicinamento con la realtà 
professionale e l’employability. Presentiamo di seguito un esempio particolarmente articolato. 

 
Tipo di portfolio:  
Integrazione tra le 3 tipologie: Portfolio relativo all’insegnamento della Sanità Pubblica, nei corsi del settore ed 
in altri ad esso connessi, durante l’intero percorso di studi (Laurea a ciclo unico in Medicina) utilizzabile per 
autovalutare il percorso formativo e per documentare il CV per l’ingresso nel mondo del lavoro. 
Traguardi attesi/profilo di uscita  
Saper applicare conoscenze e competenze per l’analisi critica e la soluzione dei problemi di Sanità Pubblica, dalla 
definizione del profilo di salute epidemiologico della popolazione, all’analisi dei bisogni, alla ricerca delle soluzioni 
evidence-based per le varie fasi della storia naturale dei problemi di salute, alla discussione delle caratteristiche 
dei vari modelli di sistemi sanitari e del sistema sanitario italiano e piemontese, all’analisi dell’organizzazione 
dell’assistenza, all’applicazione dei modelli di valutazione dell’assistenza. 
Possibili contenuti 
I anno: lavoro individuale elaborato nel corso di Introduzione alla Medicina. Al momento della valutazione, si 
consegna allo studente uno schema degli obiettivi formativi generali della Sanità Pubblica in base al quale au-
tovalutare gli obiettivi raggiunti. Si forniscono suggerimenti standardizzati per progredire nelle conoscenze e com-
petenze attraverso un approccio teorico/pratico negli anni successivi (progetti, tirocini, volontariato, attività 
extracurricolari). 
II anno: lavoro di gruppo; autovalutazione; raccolta di documentazione su eventuali attività pertinenti svolte. 
III e IV anno: non ci sono attività d’aula gestite dal settore, si chiede allo studente di autovalutare i propri 
progressi e di raccogliere documentazione su eventuali attività utili svolte (inclusi tirocini e ADE-Attività Di-
dattiche Elettive), per aggiornare il portfolio. 
V anno: lavoro di gruppo corredato dalla prova di valutazione nella quale sono presenti domande di autovalu-
tazione delle competenze acquisite; raccolta documentazione su eventuali attività utili svolte. 
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VI anno: prova di valutazione di Sanità Pubblica, con voto; valutazione di proposte eventuali per la tesi di 
laurea.  
Alla fine del percorso il docente elabora una valutazione complessiva sintetica del percorso e degli obiettivi for-
mativi di Sanità Pubblica raggiunti dallo studente nei 6 anni, basato su esiti dei corsi curriculari ed extracur-
riculari e attività in portfolio, che lo studente può inserire in CV. 

 
I docenti nelle loro esercitazioni sottolineano anche alcune possibili criticità legate all’utilizzo del portfolio 

all’interno del loro insegnamento o corso di studi, sia per loro stessi sia per gli studenti.  
Le possibili difficoltà per i docenti, sono riconducibili a:  
 
difficoltà a utilizzare lo strumento, per cui servirebbe una formazione strutturata, dal punto di vista peda-•
gogico ma anche tecnologico; 
tempo da dedicare alla preparazione dello strumento e alla sua gestione, ad esempio fornire feedback adeguati •
a tutti gli studenti nei tempi stabiliti, difficile soprattutto quando si è di fronte ad aule molto numerose (es. 
“Solitamente il corso è seguito da 180-200 studenti perciò vedo un problema di numerosità e di riuscire a rispettare 
i tempi di ‘correzione’ dei lavori da parte mia”); 
coinvolgimento e partecipazione degli studenti, attraverso modalità didattiche e valutative inclusive, che •
permettano a tutti di partecipare (es. “Un’altra difficoltà sono gli studenti poco autonomi nello studio e nella 
gestione del materiale didattico [o che non riescono a frequentare]. Forse per ogni compito potrei stabilire una 
serie di domande di difficoltà progressiva che consentano a tutti di partecipare e di provarsi, e monitorare meglio 
gli step di coloro che mi paiono in difficoltà e allo stesso momento valorizzare chi è più autonomo e riflessivo a 
procedere nel proprio percorso”); 
rischio di non riuscire a utilizzare modalità oggettive di valutazione, che permettano di riconoscere l’apporto •
dello studente e l’originalità delle proposte (es. “Difficoltà di valutare il contributo personale nei lavori fatti 
in gruppo. Per questo motivo il portfolio è usato come punto di partenza per successivi approfondimenti all’orale”), 
senza penalizzare gli studenti in difficoltà.  
 
Le difficoltà per gli studenti possono invece essere riferite a: 
 
carico di lavoro richiesto, da equilibrare anche con gli altri insegnamenti del semestre;  •
scarsa partecipazione alle iniziative proposte o motivazione esclusivamente estrinseca, che potrebbe portare •
a lavori affrettati o a casi di cheating (es: “Principale criticità è a mio parere il rischio di utilizzo di materiali 
“prefabbricati” che lo studente cerca e trova sul web o dai colleghi o il ricorso degli stessi ad aiuti esterni”); 
difficoltà a svolgere alcuni compiti complessi, che richiedono competenze specifiche non ancora del tutto •
maturate (es. ricerca bibliografica, scrittura accademica, …) o soft skills che potrebbero non essere sufficien-
temente sviluppate (es. comunicazione in pubblico, lavoro in gruppo, regolazione emotiva, consapevolezza 
di sé...). 
 
 

4. Riflessioni per la discussione 
 

La quantità e la varietà (sia rispetto agli ambiti disciplinari sia rispetto al livello di applicazione previsto) delle 
proposte presentate consente di sintetizzare alcuni spunti di riflessione a partire dalle questioni evidenziate per 
la discussione comune. 

Il primo elemento è che, come emerge anche dalla letteratura, la riflessione sulle possibilità di utilizzo dello 
strumento e la sua progettazione all’interno anche solo del proprio insegnamento comporta, sia pure implici-
tamente, l’assunzione di una prospettiva didattica maggiormente centrata sullo studente, che viene chiamato 
a partecipare attivamente sia con la produzione di evidenze relative allo sviluppo del proprio processo formativo, 
sia con l’attività di riflessione sul percorso avviato e di autovalutazione rispetto ai traguardi raggiunti. I docenti 
evidenziano alcuni limiti e riserve rispetto alle modalità con cui tale attivazione effettivamente potrebbe riuscire 
ad esplicarsi in ragione di alcuni limiti di contesto (es. numerosità degli studenti) e delle strategie da attivare 
per responsabilizzare lo studente e facilitarne l’assunzione di impegno. 

Un secondo elemento su cui pare che la progettazione di un portfolio possa stimolare un cambiamento di 
prospettiva, riguarda il tema dell’interdisciplinarietà e conseguentemente delle possibili sinergie tra i diversi in-
segnamenti. Costruire uno strumento come il portfolio sollecita infatti, anche dal punto di vista del docente, 
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la riflessione sui punti di incontro tra i traguardi attesi del proprio insegnamento e altri presenti nel corso di 
studi, cui lo strumento può farsi collettore. Non mancano considerazioni fondamentali connesse con la necessità 
di armonizzare le richieste poste agli studenti, che può ulteriormente favorire i raccordi interdisciplinari, fino 
ad arrivare a proposte di “portfoli di corso di studi”. 

Ulteriori elementi che emergono trasversalmente alle proposte analizzate sono: il contributo che il coinvol-
gimento degli studenti nella produzione dei materiali da inserire nel portfolio offre alla promozione delle soft 
skills e l’utilità dello strumento per lo sviluppo dell’employability, anche per quelle professioni per le quali gli 
sbocchi lavorativi sono molto diversificati.  
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